
Sergio Zanca
BERGAMO

Alla Feralpi Salò non riesce il
poker di vittorie. Dopo il 2-1
di Mantova, il 5-0 col Forlì e
il 2-1 diParma, viene fermata
dall’AlbinoLeffe, compagine
vivacee intraprendente.Sem-
bra agevole per i gardesani,
che vanno subito in vantag-
gio.Ma finirà 2-2.

NEL RETTANGOLO disegnato
davanti alla panchina, Anto-
nino Asta sembra il direttore
di un’orchestra intonata, che
suonamusicapiacevole.E in-
vece c’è la stecca diMaracchi
a complicare il tutto. Così si
ripartedall’1-1.LaFeralpi Sa-
lò soffre e qualche volta va in
difficoltà. Nella ripresa fini-
sce sotto,ma non demorde, e
recupera. Anche se lascia un
pizzico di amaro in bocca, il
pareggio (2-2) è gratificante,
e allunga la serie positiva.Un
punto da valutare positiva-
mente. L’AlbinoLeffe non è
la Cenerentola degli anni
scorsi. Ha acquisito una di-
gnità e gioca senza affanni.
Duegli exnelle filedell’Albi-

noLeffe: il difensore Magli e
l’esterno Cortellini. Molti i
calciatori di rango utilizzati
daMassimilianoAlvini: il di-
fensore Gavazzi, l’ex manto-
vano Gonzi, il centravanti
Virdis. Asta è costretto a ri-
nunciare adAllievi, un exTra
i pali riconfermato Caglioni,
che è della Val Brembana e

vuol fare bella figura. Arbitra
Pasquale Boggi, figlio
dell’internazionale Anthony,
ora in pensione. Nei due pre-
cedenti con lui, ai bergama-
schi è andata male, sconfitti
da Cremonese eMantova.
Mentre gli altoparlanti dif-

fondono le note della canzo-
ne«Il cielo è sempre piùblu»
spuntaunpallido sole, inuna
giornata piovigginosa.

Al 7’ la Feralpi Salò sblocca
il punteggio. Gerardi pesca
Guerra, che supera in veloci-
tà ilportiere, e insaccadasini-
stra. I padroni di casa reagi-
scono immediatamente.
Agnello colpisce la traversa

con una sventola dal limite
dell’area, e al 18’ lo stesso cen-
trocampista approfitta di un
passaggio sbagliatodiMarac-
chi per scattare in avanti, ed

effettuare un cross da destra,
indirizzatosul versanteoppo-
sto: Mastroianni, preso
dall’Este in D, batte Caglioni
a botta sicura: 1-1.

LE DUE SQUADRE si fronteg-
giano a viso aperto, con azio-
ni a tutto campo ma senza
creareoccasioninitide.Avol-
te si ha l’impressione che, per
la rapidità di esecuzione, non

riescano a mantenersi com-
patte per accompagnare la
propulsione inmaniera equi-
librata. Al 42’ si infortuna
Magli: lo sostituisce Scrosta.
Nel finale doppio salvatag-
gio, prima di Gambaretti su
Virdis,poi diAquilanti suNi-
chetti. Gara combattuta.

ALL’INIZIO della ripresa Biz-
zotto, proprio ieri in festa per
i 20 anni, rileva Bracaletti.
Caglioni si salva su Scrosta.
La Feralpi Salò risponde con
un lancio di Staiti per Guer-
ra: Bizzotto calcia alle stelle
da posizione favorevole.
DentroRomero, e fuori Ge-

rardi. Al 18’ l’AlbinoLeffe al-
lunga.SuunangolodiCortel-
lini, Caglioni è indeciso, e ne
approfittaGavazzi:2-1.Qual-
che istante, e Bizzotto sbuca
davanti a Cortinovis, ma gli
tira addosso, e un compagno
loaiutaconuntoccoall’indie-
tro.L’arbitroconcede lapuni-
zione a due sul vertice
dell’area piccola: la bombadi
Romero è respinta dalla bar-
riera.Al 26’ arriva il 2-2: fuga
di Maracchi e cross per Ro-
mero, che segnadaduepassi.
Nel finale da segnalare una

punizionediCortellini, assor-
bita in tuffo. Un risultato
che, al tirar delle somme, ac-
contenta tutti.Dopotreparti-
te in trasferta (suquattro), sa-
bato la Feralpi Salò riceverà
il modesto Fano, con l’obbli-
go di non fare cilecca. •
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LAPARTITA.NellatrasfertadiBergamosiinterrompelastrisciaditresuccessiconsecutivideiverdeblùgardesani

LaFeralpiSalòèimbattibile
Mamancailpokervincente
Guerrasbloccadopo7minutimaèun’illusione: l’Albinoleffereagisceesiportasul2-1
LaretedelpareggiorealizzatadaRomeroallungaaquattrogiornatelaseriepositiva

Invantaggio,costrettaa
rincorrere,allafineconun
puntoinsaccoccia:perlaFeralpi
SalòlatrasfertadiBergamoè
statounviaggiosullemontagne
russe,dalqualelasquadradi
Astainognicasoèuscitasenza
danni.

ALBINOLEFFE
3-5-2
Cortinovis  6
Gavazzi  7
Dondoni  6
Magli  6
(42’ptScrosta) 6
Gonzi  6
Agnello  7
Nichetti  6
(28’stAmmirati)  s.v.
Giorgione  6.5
Cortellini  6.5
Virdis  5
Mastroianni  7
(44’stMinelli)  s.v.

All.:Alvini

Sorridonoiragazzidel
Lumezzane,scivolaesifamale
invecelaFeralpiSalò.

ILCAMPIONATOBerretti
regalagioieedoloriperledue
rappresentativebresciane,
ancoraunavoltaprotagoniste
diprestazioniacorrente
alternataadunasettimana
dall’attesoderby, loscontro

fratricidachevedràigardesani
ospitareivalgobbinisulnuovo
sinteticodelcentrosportivo
«Rigamonti»diviaBuffalora.
Buoneindicazioni lehapotute
trarreDarioLazzarin,tecnicodiun
Lumezzaneparsoincrescita
esponenzialerispettoalleprime
uscitestagionali: ilsonante3-0
ottenutonellatana
dell’Alessandriavalealtritrepunti

importantiperlaclassifica,oltre
cheperilmoraleesaltato
dall’entitàdelrisultatofinale.
Situazionementale
completamentecontrappostaa
quelladei«cugini»dellaFeralpi
Salò,uscitisconfittiper2-0nella
trasfertacontrolaCremonese,
cheèd’altraparteunadelle
candidatemaggiormente
accreditateperlavittoriadel
campionato.

DAINCORNICIARE la
prestazioneoffertadairossoblù
interrapiemontese,compliceuna
difesaattentaemai indifficoltà
prontaasupportareunattacco
cinicoespietato.Apreechiudele
marcatureSpanò,autorediuna

doppiettacheloportaaquota7
retinellaclassificastagionaledei
marcatoriecheloportadifatto
adessereilvaloreaggiuntodel
gruppo:finoadoraSpanòè
sempreandatoasegnonelle
quattrogaregiocate,peruna
mediarealizzativadi1,75gola
partita.
Inmezzohatrovatogloriaanche
Verde,decisivonelraddoppiarea
pochisecondidall’avviodel
secondotempo:perlui igol
stagionali,sommandoil
temporaneo2-0segnatoad
Alessandria, incampionato
adessosono5.
Conquestitrepunti il
Lumezzanesaleaquota6
avvicinandolazonaplay-offe

distanziandounaFeralpiSalò
costrettaacedereperlaterza
settimanaconsecutiva.
IverdeblùallenatidaDamiano
Zenonicedonocontrouna
Cremonesechecontinuaa
confermarsicomeunabestia
nera: latantoattesarivincitadei
quartidifinaledella«poule
Scudetto»andati inscenanel
giugno2015nonc’èstata.Nel2-0
finaleèstatadecisivaladoppietta
realizzatadaCesari,protagonista
conungolpertempo, ilprimo
realizzatosucalciodirigore. I
salodianihannocercatodirestare
inpartitamahannopagatocarele
occasionisprecatedavantial
portiereavversario. A.MAF.
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FERALPISALÒ
4-3-3
Caglioni  5.5
Gambaretti  6.5
Aquilanti  7
Ranellucci  6.5
Turano  6.5
Settembrini  6
Staiti  7
Maracchi  6
(35’stLuche)  s.v.
Bracaletti  5.5
(1’stBizzotto)  5.5
Gerardi  6
(10’stRomero) 7
Guerra  7

All.:Asta

ALESSANDRIA: Ievoli, Celussi, Aramini
(1’stM’Hamsi),Sala,Gjura,Cirio,Crispol-
toni (28’ st Salcone), Beccaris, Guerci
(12’stCapece),Santarosa,LaFauci.Adi-
sposizione:Fracchia,Verdese,Mingozzi,
SuSbenso, Viola, Bertoglio. Allenatore:
Rebuffi.
LUMEZZANE: Peroni, Lancini, Ragnoli,
Sola,Mortara, Fallo, Bosio (14’ stRizzi),
Rachele, Verde, Spanò (41’ st Tempini),
NicolòLazzarin(19’stScaroni).Adispo-
sizione:Iacovelli,Kone,Alario,Quaresmi-
ni, Conigliaro, Floriani. Allenatore: Dario
Lazzarin.
Arbitro:DeFaziodiTorino.
Reti:29’ptSpanò,1’stVerde,40’stSpa-
nò.

IlLumezzanecalauntris
LaFeralpi«ko»aCremona

Lemontagnerusse
delgol:aBergamo
paridiemozioni

IL FILM
DELLAPARTITA

1 2 3

L’abbracciotraigiocatoridellaFeralpiSalòdopoilgoldiGuerra

L’attaccanteNiccolòRomerodifendepallasullapressionedidueavversari

Berretti

1-1.Mal’Albinoleffenoncistaepareggiaimmediatamente:al18’Agnel-
loapprofittadiunosvarionediMaracchiperprenderepallaecrossare:in
areac’èMastroiannichebatteareteenonsbaglia.

0-1.AssistdiGerardiperGuerra,chesaltailportiereavversarioCortino-
vis e mette in rete: è il gol che porta in vantaggio la Feralpi Salò dopo
soltantosetteminuti.

2-1. Al 18’ del secondo tempo passa l’Albinoleffe: su azione d’angolo,
Caglioni non è preciso ed è Gavazzi che si fa trovare al posto giusto al
momentogiustoperportareavantiibergamaschi.

11
LERETIMESSEASEGNO
NEGLIULTIMITRETURNI

PERUNAMEDIADIQUASITRE
GOLPARTITA:DUESEGNATIAL
MANTOVA,CINQUEALFORLÌ,
DUEALPARMAEDUE
ALL’ALBINOLEFFE.

2
IPAREGGIARRIVATI
INCAMPIONATO

ENTRAMBICURIOSAMENTE
PER2-2:ILPRIMOSTAGIONALE
NELDERBYDELTURINACONIL
LUMEZZANE, ILSECONDOA
BERGAMOIERIPOMERIGGIO.

Calcio.LegaPro
Igardesanirestanoinaltaquota

Adisposizione
ALBINOLEFFE: Alborghetti, Mondonico,
Moreo,Mandelli
FERALPI SALÒ: Livieri, Davì, Gamarra, Bol-
dini,Codromaz,Parodi,Murati
Arbitro:BoggidiSalerno6.5.
Reti: p.t. 7’ Guerra (F), 18’ Mastroianni (A);
s.t. 18’Gavazzi (A),26’ Romero (F)
Note: spettatori 612, di cui 101 paganti e
511 abbonati, per un incasso totale di
5.793.AmmonitiGavazzi,Dondoni (A)eRo-
mero(F).Angoli:6-0perl’AlbinoLeffe.Recu-
pero:2’ +3’.

Albinoleffe 2
FeralpiSalò 2

Alessandria  0
Lumezzane 3

CREMONESE: Garletti, Tura, Spagnoli,
Lame, Cesari, Bertolotti (28’ st Alghisi),
Peri(17’stViola),Amadio,Lizzola(40’st
Vezzoni),Sonzogni,Mahjoubi.Adisposi-
zione: Rossi, Giobbe, Guindani, Maffini,
Myrteza.Allenatore:Danelli.
FERALPI SALÒ: Romeda, Lari, Daeder,
Pjetri(11’stHergheligiu),Bacchin,Kwar-
teng, Ghidinelli, Crema, Bignotti (26’ st
Osseywou),Tanghetti(32’stPanelli),Se-
ne. A disposizione: Bendetti, Paganelli,
Ravani,Rivetti,Franzini,Nobili.Allenato-
re:Zenoni.
Arbitro:QalliajdiCrema.
Reti:28’ptCesari(rigore),8’stCesari.

Cremonese 2
FeralpiSalò 0
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IlcentrocampistaLorenzoStaiti,traimigliori incampoaBergamo

BERGAMO

«Per come è andata, possia-
mo considerarlo un buon
punto - afferma il presidente
della Feralpi Salò, Giuseppe
Pasini -.La squadrahadimo-
strato di essere un po’ stanca,
dopo la pregevole vittoria di
Parma, è stata meno brillan-
te del solito. Forse il gol
dell’1-0èarrivato troppopre-
sto. L’AlbinoLeffe ha reagito,
mettendoci in difficoltà».

SULLA RETE dell’1-2, dipesa
da un pasticcio difensivo: «A
mio avviso - sostiene Pasini -
c’è stata una deviazione che
ha ingannato Caglioni. Vo-
glio rivedere l’azione in Tv,
prima di esprimere un giudi-
zio». Sul mancato sorpasso
della capolista Sambenedet-
tese:«L’importanteèrimane-
re lì, in altaquota, assiemeal-
le grandi. Io temevo l’Albino-
Leffe: è una bella squadra, e
ci aspettava con decisione. Il
pareggioè risultatoaccettabi-
le: un altro passo avanti sulla
strada della crescita».
Antonino Asta afferma che

«ilbicchiereèmezzopienissi-
mo. Se avevate pensato a una
gara agevole, vi siete sbaglia-
ti di grosso.Ho l’impressione
che qualcuno cominci a vola-
re sopra il cielo.Abbiamotro-
vato avversari eccellenti, che
ci hanno messi in difficoltà,
obbligandoci a una gara di
sofferenza».
L’allenatore rimarca il calo

di elementi che lunedì sera
avevano fatto benissimo.

«PrendeteMaracchi: alTar-
dini sembrava un fuoriclas-
se;qua, invece,unexcalciato-
re. Bracaletti l’ho tolto
nell’intervalloperchénonsta-
va in piedi. Ho inserito Biz-
zotto, e non è andata meglio.
Lo sforzo di Parma ha pesato
tanto, soprattutto a livello
nervoso. L’intensità di quella
gara ha toltomolte energie».

«AL DI LÀ di qualche aspetto
negativo - prosegue- sono
contento del risultato, per-
ché l’AlbinoLeffe di fronte al
suo pubblico darà filo da tor-
cere a numerose avversarie».
Sul gol dell’1-2,Asta rispon-

de che«dallapanchina lami-
schia susseguente al corner
non s’è vista bene. Aggiungo
che il primo responsabile di
ogni rete subita è l’allenato-
re, non il portiere o un difen-
sore. Stavolta abbiamo fatto
maleacentrocampo:poco fil-
tro in fase di contenimento, e
troppi palloni persi in uscita.
Cionostante le occasioni non
sono mancate. Ricordo, ad
esempio, le due di Bizzotto,
non sfruttate».
Indefinitiva:«Ainizioripre-

sa ho preferito passare dal
4-3-3 al 4-4-1-1, in modo da
correremeno rischi - conclu-
de il tecnico - . Siamostati ab-
bastanza coperti, rischiando
poco o nulla. Al termine di
una gara nessuno è mai pie-
namente soddisfatto. Io però
ritengo che il pareggio sia
equo.Le squadrehanno fatto
del loro meglio e un punto
ciascuno va bene». •SE.ZA.
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IPROTAGONISTI.Tralenotelietec’èilritornodel«corazziere»neltabellinodeimarcatori

Romero:«Questogolcivoleva»
Aquilanti:«Unabellareazione»
Ilbomber:«Dopoil loro1-2
avremmoanchepotuto
innervosirciedisunirci
Masiamorimasti ingara»

«L’importanteinquesto
momentodellastagioneè
rimanereconlemigliori»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

«Qualcunoforsesierailluso
chesarebbestataunapartita
agevole,manonèstatocosì»
ANTONINOASTA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Restiamo
umili

ILDOPOGARA.Unrisultatoaccoltopositivamenteanchedopol’entusiasmodellavigilia

Pasini:«Unpuntochevabene
dopolagrandenottediParma»
Ilpresidente:«Squadraunpo’stanca,mahasaputolottarefinoinfondo»
IltecnicoAsta:«LosforzodelTardinihapesatotantoalivellomentale»

BERGAMO

In sala stampa arriva un Ro-
mero pimpante: «Sì, il gol ci
voleva - confessa il corazziere
-. Noi attaccanti viviamo per
segnare.Dopo la rete colMo-
dena, non ero più entrato nel
tabellino. Ora sono più tran-
quillo, anche se sentivo la fi-
ducia dei compagni».
ColGubbiohasbagliato il ri-

gore del pareggio, ed è stata
l’unica volta dalle amichevoli
di luglio che la Feralpi Salò è
rimastaall’asciutto.«Gli erro-
ri dal dischetto li commette
anche Balotelli - risponde
Niccolò -. Inquella circostan-
za mi è spiaciuto soprattuto
per la squadra, sconfitta in-
giustamente».

L’AlbinoLeffeha tenuto tut-
ti sulla corda. «Non è più la
compagine improvvisata de-
gli anni scorsi, ha un buon
gruppo,di livello superiore ri-
spetto al passato. In un certo
senso è stato più semplice af-
frontare il Parmache, davan-

ti al suo pubblico, aveva
l’obbligo di vincere e noi sia-
mo riusciti a dargli fastidio
con ripartenze veloci. Qui ci
siamotrovatidinanziuna for-
mazionecheha sempre tenu-
to i ritmi alti, propositiva
dall’inizio alla fine».

«Al tirar delle somme - con-
clude Romero- un pareggio
prezioso. Non ci siamo disu-
niti, e sarebbe stato facile do-
po l’1-2.Restandoconcentra-
ti e lucidi, abbiamo rimonta-
to. Muoviamo quindi la clas-
sifica. E adesso guardiamo al
Fano, con l’intenzione di non
farci fregare. L’anno scorso le
compagini di media-bassa
classifica ci hanno tolto tanti
punti».

ANCHE AQUILANTI ritiene il
2-2 un risultato accettabile.
«Nel primo tempo ci siamo
esposti a qualche ripartenza
- rammenta -. In talunecirco-
stanzeabbiamodovutomisu-
rarci due contro due, o tre
contro tre. Ma alla distanza
le cose si sono sistemate. Il
gol di Gavazzi? Caglioni l’ha
toccata,poi è intervenutoGa-
vazzi, che ha messo dentro,
non so se col braccio o di pet-
to. Dovrei rivederlo». •SE.ZA.
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PareggioutileepreziosoperlaFeralpiSalòincasadell’Albinoleffe

AlbinoLeffe-Sudtirol
Cremonese-Como
FERALPI SALÒ-LUMEZZANE
Giana Erminio-Renate
Inter-Parma
Pro Piacenza-Piacenza
Torino-Alessandria

PROSSIMO TURNO: 22/10 ORE 15

Inter 12 4 4 0 0 10 4
Como 10 4 3 1 0 19 8
Cremonese 9 4 3 0 1 9 3
Giana Erminio 7 4 2 1 1 11 10
Torino 7 4 2 1 1 9 8
Sudtirol 6 4 2 0 2 8 7
LUMEZZANE 6 4 2 0 2 12 12
Alessandria 6 4 2 0 2 5 7
Renate 4 4 1 1 2 8 8
Pro Piacenza 4 4 1 1 2 2 6
FERALPI SALÒ 3 4 1 0 3 6 10
Parma 3 4 1 0 3 4 8
AlbinoLeffe 3 4 1 0 3 6 12
Piacenza 1 4 0 1 3 3 9

Alessandria LUMEZZANE 0-3
Como Giana Erminio 4-4
Cremonese FERALPI SALÒ 2-0
Parma Pro Piacenza 0-2
Piacenza Torino 1-1
Renate AlbinoLeffe 4-2
Sudtirol Inter 2-3

Berretti Girone A
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

L’attaccanteFedericoGerardi,partitadisacrificiolasua

2-2.Maracchi si fa perdonare al 26’ del secondo tempo con una bella
azioneconclusadauncrosschetrovaRomerobenappostatoeprontoa
farecentroperilgolchefissailrisultatodefinitivo.

4

Ancora
inalto

5.5CAGLIONI. Nessuna
responsabilità

sull’1-1.Lasciainveceperples-
sisull’angolodel2-1:noninter-
cetta laparabola.Sembraalla
ricercadellasuavera identità,
noncosìconvincentecomenel-
lascorsastagione.

6.5GAMBARETTI.Unpa-
iodipregevolichiusu-

re.Sottogli occhi del suopre-
decessore Tartardini, offre la
consuetaprestazionepulita.

7AQUILANTI. Preciso su
ogni pallone, non si lascia

mai intimidire. Sul gol di Ma-
stroianninonhacolpeperlara-
piditànelribaltamento.

6.5RANELLUCCI. Il soli-
to lottatore. Non ba-

daalsottileecombatte.

6.5TURANO.Una piace-
volenovità.RilevaAl-

lievi,unex,egiocaperlaprima
volta da titolare. Se la cava
con disinvoltura, sbrigando il
lavoroconsemplicità.

6SETTEMBRINI. Stenta ad
arginare ametà campo le

offensive dei bergamaschi,
chesi distendonosemprecon
azionilineariedefficaci.

7STAITI. Il regista mantie-
ne gli equilibri, evitando il

più possibile lo sbilanciamen-
todei reparti.L’exdellaVirtus
Entella ha il senso della posi-
zione.Rilanciasemprecon

6MARACCHI.Ha il demeri-
todiconfezionareilprimo

gol dell’AlbinoLeffe, con un
passaggioall’indietrochemet-
te in difficoltà i difensori. Ha
però ilmerito del cross da cui
scaturisceil2-2diRomero.

5.5BRACALETTI. Cerca
controppainsistenza

la soluzione personale. Così
perdepallonichepotrebbeda-
reacompagnismarcati.Accu-
sa la stanchezza del lavoro
svoltoaParma.Nell’intervallo
Astalolascianeglispogliatoi.

5.5BIZZOTTO.Disputa il
secondo tempo, e

sciupa due nitide occasioni.
Primacalciaallestelle,poiad-
dossoalportiere.Compie i20
anni, e nonriesceamettere la
candelinasullatorta.

6GERARDI.Haancora l’aci-
do latticoneipolpacci,ma

trova l’assist per Guerra, che
vaasegno.Sibarcamena,sen-
zainciderepiùditanto.

7ROMERO.Disputal’ultima
mezz’ora, e lascia il segno,

con una zampata da bomber
d’area. Batte anche una puni-
zione a due, vicinissimo alla
porta,macontrolabarriera.

7GUERRA. Pronti, via, ed è
subito gol. Gerardi lo ser-

veallaperfezione, luidribbla il
portiere, e segna.Poiunapre-
stazionedisacrificio.

Lepagelle

«Nelprimotempocisiamo
espostiunpo’troppo,ma
siamouscitialladistanza»
ANTONIOAQUILANTI
DIFENSOREFERALPISALÒ

Unabuona
prova

BRESCIAOGGI


